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La vera sfida, unmatrimonio felice

Truffatori
confessi

Prendiamoci il buono di questa penosa
vicenda. La chiarezza, per esempio. Se anco-
ra esisteva qualche speranza che Silvio
Berlusconi e il suo clan politico-affaristico
potessero essere interlocutori in unanorma-
le dialettica democratica, adesso è definitiva-
mente caduto. Avrebbero potuto dire: i
nostri hanno fatto una sciocchezza, ce ne
prendiamo la responsabilità e vi chiediamo
di essere comprensivi. A nessuno piace
vincere senza avversari e forse una soluzio-
ne condivisa sarebbe stata trovata. Hanno
preferito leminacce, la prepotenza, la truffa.
In fondo hanno confessato.

AicriticidelpresidenteNapolitano,suggeria-
modi leggere sulCorriere della Seradi ieri il
resoconto (non smentito) di quanto è acca-
duto giovedì sera al Quirinale quando il
capodel governo si è rivolto al capo dello
Stato conmodi che chi era presente ha
definito “brutali”. E ha cercato di imporgli
«con toni perentori e ultimativi» un decreto
ancora peggiore di quello chepoi è stato
emanato. E uniamoa questa circostanza le
parole dette da Ignazio La Russa - che è sì
un personaggio folkloristico,ma attualmen-
te ricopre la carica diministro della Difesa -
quando ancora era in discussione l’ammis-
sionedelle liste del Pdl nel Lazio e in Lom-
bardia: «Non ci fermeremodavanti a nien-
te». E, infine, soffermiamoci su qualche

circostanzaminore, ambigua a sordida,
come la visita notturna a palazzoChigi di
AlfredoMilioni, l’uomodel panino, il respon-
sabilemateriale del pasticcio laziale. In qua-
lunque altra parte delmondo, l’autore di un
errore di questa gravità sarebbe stato licen-
ziato in tronco. NonAlfredoMilioni, deposi-
tario di un segreto prezioso: le vere ragioni
di quel ritardo. E cioè del gioco di coltelli e
di veleni che sta avvelenando il Partito della
libertà e la nostra democrazia.
Maprendiamoci il buono. Oggi è la notte

degli Oscar. E noi, grazie al decreto-confes-
sionedel governo, siamonelle condizioni di
assegnare gli Oscar della notte della Repub-
blica. Da quello per la sceneggiatura (attribu-
ito al Pdl per la capacità di rovesciare i ruoli,
cioè di rivoltare la frittata), a quelli per i
migliori attori, protagonisti e non.

Sono tutti molto preoccupati perché i son-
daggi, ai quali tengono più che alla Costitu-
zione, stanno rivelando che il paese è stufo.
Sonomolto allarmati perché hanno visto
un’opposizione capace di reagire con pron-
tezza. E non a caso hanno subito utilizzato
le uscite ingenerose di AntonioDi Pietro
contro il capo dello Stato per incrinarne il
fronte. Il presidente ha fatto l’unica cosa
possibile davanti a unpremier che ha in
totale spregio la democrazia: evitare di
dargli pretesti per soffiare sul fuoco eprovo-
care un incendio che sarebbe statomolto
difficile domare.
Adesso gli Oscar della nostra notte sono

là, con la loro protervia e le loro liste irrego-
lari recuperate per decreto, con i loro ricatti
reciproci e gli odi che la paura di perdere
rinfocola. Prendiamoci il buono. Quello, per
esempio, dei tre ventenni che Francesca
Fornario racconta a pagina 7: un centrosini-
stra finalmente unito che riempie di voti le
urne rubate.
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